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ALMIRANTE. - AL 1MinistTo della dafesa. 
- (( Per sapare se è a conoscenza della strana 
situazione della Fondazione medaglia d’oro 
I11 Reggimento artiglieria alpina (( Julia )), 

che costituita nel 1941 tra i militari di detto 
reggimento ed eretta in ente morale dal go- 
verno della repubblica sociale italiana, non 
venne riconosciuta dal Governo luogotenen- 
ziale, cosicché capitali ed interessi giacciono 
inutilizzati ed inutilizzabili presso il depo- 
sito del I Reggimento artiglieria da montagna 
di Torino; e se non intenda interessarsi per 
la ricostituzione di tale ente morale appog- 
giandolo al gruppo Belluno di artiglieria da 
montagna, che recluta negli stessi distretti e 
che ha in consegna la prima medaglia d’oro 
del glorioso I11 Reggimento artiglieria al- 
pina )). (4546). 

RISPOSTA. - (( La regolarizzazione della 
Fondazione I medaglia d’oro del I11 Reggi- 
mento artiglieria alpina (( Julia )) B stata mol- 
to laboriosa a causa delle vicende belliche av- 
venute nel Paese da1!’8 settembre 1943 in poi 
e delle complesse indagini che si sono dovute 
seguire, così come per quasi tutte le altre fon- 
dazioni militari, per rintracciare i relativi 
carteggi e titoli, che, per essere depositati a 
quella data presso enti militari, erano andati 
Fmwriti o si erano conservati temporanea- 
mente presso enti pubblici e bancari vari. 

(( Ciò premesso si riflerisce quanto segue. 
(( Con offerte volont,arie di componenti del- 

l’allora I11 Reggimento artiglieria alpina (( Ju- 
lia )) (ufficiali, sottufficiali e truppa), nonché 
mediante versamenti di persone ed enti, ven- 
ne raccolta la somma complessiva di nomi- 
nali lire 500.000 (di cui lire 260.000, in buoni 
del tesoro novennali 5 per cento (1950-11), e 
lire 240.000, in rendita 5 per cento) allo scopo 
di costituire una fondazione, da intitolarsi 
(( Fondazione medaglia d’oro del I11 Reggi- 
mento artiglieria alpina ” Julia ” )) per ono- 
rare nel tempo il ricordo delle eroiche gesta 
compiute dai valorosi caduti del reggimento e, 
in  particolare, dei fulgidi eroi decorati della 
massima ricompensa al valor militare. 

(( I1 preliminare atto di donazione per la 
successiva costituzione dell’ente f u  redatto dal 
notaio Rodolfo Seculin, di Gorizia, in data 
3 luglio 1942, ma, a causa degli eventi bel- 
lici, a11’8 settembre 1943 l’ente medesimo non 
era stato ancora costituito. 

(( Dopo la liberazione del Nord, dal carteg- 
gio ivi recuperato, si poté rilevare che l’atto 
costitutivo di det.ta fondazione era stato sti- 
pulato in Gorizia, in data 27 giugno 1944, a 

rogito dello stesso notaio Seculin, stabilen- 
dosi che con le rendite annue del patrimonio 
dovevano assegnarsi delle borse di studio e 
dei sussidi a favore dei congiunti dei militari 
del I11 Reggimento’ artiglieria alpina, nonché 
dei premi a favore di reparti e di militari del- 
lo stesso reggimento. 

(( I1 sottosegretario di Stato per l’esercito 
del ministero delle forze armate della sedi- 
cente repubblica sociale italiana continuò a 
svolgere le successive pratiche tendenti al ri- 
conoscimento della personalità giuridica del- 
la fondazione in esame ed il relativo decreto 
f u  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
suddetta pseudo repubblica sociale n. 38 del 
15 febbraio 1945; ma esso decreto, essendo d a -  
to emanato in base a quello legislativo 15 di- 
cembre 1943, n. 835, della stessa sedicente re- 
pubblica sociale, è privo di efficacia giuridica 
ai sensi dell’articolo 2, n. 3, del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 5 ottobre 1944, n. 249. 

(( Dalle indagini ,esperite da qu,esta Ammi- 
nistrazione risultò che i titoli di Stato di  cui 
innanzi, già depositati presso la sede di Go- 
rizia della Banca nazionale del lavoro, fu- 
rono successivamente versati alla sede di Mi- 
lano dalla stessa banca. 

(( In seguito a disposizioni impartite dalla 
Ragioneria centrale per i servizi dell’esercito 
e del Ministero del tesoro - Ragioneria gene- 
rale dello Stato - sia i predetti titoli che i rela- 
tivi interessi maturati dal 10 gennaio 1945 al 
32 dicembre 1946, per l’ammontare comples- 
sivo di lire 48.657, furono ritirati dalla sede 
di Milano della Banca nazionale del lavoro e 
versati alla Tesoreria provinciale della stessa 
citt&. 

(( Accertata così l’esistenza del capitale del- 
l’erigendo ente, questa Amministrazione di- 
spos’e, nel giugno 1947, che il Co’m,an.do ,di 
deposito del I Reggimento artiglieria alpina 
(ora da montagna), con sede in Torino, ammi- 
nistrasse tutte le attività della fondazione in 
esame, dato che il predetto Comando di depo- 
sito aveva assorbito quello del disciolto 
111 Reggimento artiglieria alpina N Julia P, a 
cui favore era stata costituita la fondazione di 
cui trattasi. 

(( Furono altresì date le opportune istru- 
zioni per il recupero di tutti gli interessi ma- 
turatisi sui titoli di cui sopra, e pel versa- 
mento degli interessi stessi in un apposito li- 
bretto postale di risparmio. 

(( Nel contempo, avendo questo Ministero 
avuto sentore dell’esistenza di un contributo 
di lire 100.090 versito dall’ex duce a favore 
della costituenda fondazione, furono svolte in- 
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I dagini atte a rintracciare detta somma. Que- 
sta, rinvenuta infatti presso l’ufficio di ammi- 
nistrazione di personali militari vari, fu ver- 
sata nel gennaio 1948 al menzionato comando 
di deposito, il quale provvide ad acquistare 
titoli di Stato al 5 per cento, per un valore 
complessivo di  nominali lire 122.900. 

(( Successivamente, lo stesso Comando di 
deposito investì in titoli di Stato al 5 per 
cento, del valore complessivo nominale di lire 
57.000, l’importo degli interessi maturati sul 
capitale originario di lire 500.000 dal io gen- 
naio 1945 al 31 luglio 1946 e su quell’altro 
predetto capitale di lire 122.900 sino al 10 gen- 
naio 1949. 

(( Per lo svincolo dei primitivi titoli del 
valore complessivo nominale di lire 500.000 
e per il loro trasferimento dalla Sezione di 
tesoreria provinciale di Milano a quella di 
Torino,, intercorse una lunga corrispondenza 
tra questa Amministrazione, il Ministero del 
tesoro, le Intendenze ai finanza di Vercelli, 
di Milano e Torino e le Sezioni di tesoreria 
provinciale di queste ultime due città. Sol- 
tanto alla fine dell’anno 1949 i titoli di che 
trattasi fuqono trasfiei’it,i all’Ufficio provin- 
ciale del tesoro di Torino, e potuti, in seguito, 
ritirare dal Comando di deposito del I Reg- 
gimento artiglieria da montagna. 

(( ‘Con l’investimento, in altri titoli di Sta- 
to, di tutti gli interessi maturatisi sui capi- 
tali sopra cennati, il patrimonio dell’Ente si 
ebbe ad elevare, nel frattempo, a nominali 
lire 829.000. 

(( Volendo dar vita alla fondazione in esa- 
me, questa Amministrazione ebbe anzitutto a 
rilevare che era, preliminarmente, necessario 
procedere alla modifica ’ delle norme conte- 
nute nell’atto costitutivo 27 giugno 1944. 

(( Ciò in quanto la fondazione medesima 
non poteva esplicare, così come era costituita, 
alcuna attività, dato che non esistevano più 
il I11 Reggimento artiglieria alpina (( Julilt )) 

ed i gruppi u Udine )) e (( Conegliano )) e, quin- 
di, non potevano funzionare gli organi che 
avrebbero dovuto amministrare l’ente in que- 
stione ed erogare le rendite. 

(( D’altra parte non potevano erogarsi som- 
me né ai reparti né ai militari sia del menzio- 
nato I11 Reggimento in genere, sia dei gruppi 
(( Va1 Tanaro )) e CC Va1 Po )) (per un quinto 
dei previsti sussidi), poiché anche tali reparti 
non esistevano più. Così pure era, ora, da 
considerarsi . del tutto inadeguato l’importo 
delle predette borse di studio da lire i000 a 
lire 500, in relazione allo svilimento subito 
dalla moneta in questi ult?mi anni. 

(( Sentite le proposte al riguardo formulate 
dall’Ispettorato dell’Arma di fanteria venne 
disposto : 

1”) c,he tutto il carteggio ed i valori della 
fondazione in esame passassero in consegna 
dal Comando di deposito del I Reggimento ar- 
tiglieria da .montagna, con sede in Torino, che 
sino gllora li aveva detenuti, al Comando di 
brigata alpina (( Julia I ) ,  con sede in Udine, 
che poteva considerarsi l’erede delle tradi- 
zioni della divisione alpina (( Julia )) alla qua- 
le apparteneva il disciolto 1.11 Reggimento ar- 
tiglieria alpina; 

20) che quest’ult.imo comando provve- 
desse alla modifica del più volte citato atto 
costitutivo 27 giugno 1944, al fine di farè con- 
statare : 

. n) che la commissione amministratrice 
fosse composta dal comandante ‘di detta bri- 
gata e dai coman’danti del gruppo artiglieria 
alpina (( Belluno )) e del gruppo artiglie- 
ria C.C. (( Julia )), stabilendo espressamente, 
però, che, quillora in seguito si fosse ricosti- 
luito il I11 Reggimento artiglieria alpina ” 

(( Julia )), la Commissione in parola doveva 
essere composta. dal comandante di esso reg- 
gimento e dai comandanti di gruppo; 

b) che le rendite della fondazione fos- 
sero devolute per 4/5 a favore delle famiglie 
dei caduti del reggimento nella guerra 1940-43 
(genitori, vedove, figli) in condizioni bisogno- 
se e per 1/5 per premi e sussidi ai militari in 
servizio nel gruppo artiglieria da montagna 
(( Belluno )) nel gruppo artiglieria C.C. (( Ju- 
lia )) ed in quegli altri reparti, già del I11 Reg- 
giment,o artiglieria da montagna, che si fos- 
sero dovuti ricostituire; 

c) le modalità della presentazione del- 
le domande per usufruire dei benefici di cui 
alla precedente lettera b).  

N In ottemperanza alle disposizioni di cui 
innanzi, è st.ato stipulato in data 28 novembre 
1950 l’atto notarile inteso a modificare le nor- 
me contenute in quello precedente 27 giugno 
1944 ed a far constatare anche l’aumento del 
capitale della fondazione a nominali lire 850 
mila, per l’effettuato investimento, nel frat- 
tempo, in altri titoli, degli interessi matura- 
tisi su quelli già esistenti. 

(( Sulla base di detto atto modificativo, è 
stato predisposto lo schema dello statut-o che 
dovrà regolare la vita dell’Ente, nonché lo 
schema d.el decreto col quale si approva tale 
statuto riconoscendosi la persona1it:à giuridica 
dell’ente medesimo e, successivamente, sarà 
dato corso all’ulteriore procedura )). 

Il Ministro 
PACCIARDI. 
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ALMIRANTE. - AZ filinistro del tesoro. 
- (( Per sapere a quali disposizioni si rife- 
risce il fatto che un avvocato non può avere 
più di una delega per l’interessamento in me- 
iito a l  disbrigo di pratiche di pensioni di 
guerra e che tale delega viene ritirata all’ini- 
zio della trattazione, ingenerando in seguito 
contestazioni tra il funzionario ministeriale 
addetto ed il legale delegato, a tutto discapito 
di un sollecito disbrigo di tali pratiche ) I .  

(4948). 

RISPOSTA. - (( L a  istruttoria per accertare 
il fondamento del diritto a pensione di guerra 
dovrebbe, in  linea di principio, rivestire ca- 
rattere di riservatezza tendendo essa a va- 
gliare le affermazioni di parte e ad acquisire 
gli elementi probatori del vantato diritto. 

(( Nella raccolta del materiale d i  prova 
l’Amministrazione si avvale della documenta- 
zione sanitaria, clinica e mat,ricolare, che ri- 
chiede dirdtamente ad enti o ad  autorità e 
del sussidio del parere di organi tecnici di 
cui per legge dispone. 

(( Nell’approntamento e nel vaglio degli 
elementi di prova appare quindi evidente che 
l’opera del richiedente la pensione o del suo 
patrocinatore non possa avere efficace rile- 
vanza se non ai fini d i  una sollecita tratta- 
zion’e .d,ella. re1,ativa pratica, ,an,che per il f’att-o 
che i documenti matricolari e clinici non ven- 
gono normalmente rilasciati agli interessati. 

(( L’assistenza del legale è invece compren- 
sibile e pienamenk ammessa innanzi a l  Co- 
mitato di liquidazione costituito in turno spe- 
ciale ai sensi degli articoli 98 e 110 della leg- 

- g e  10 agosto 1950, n. 648, ed in sede di ricorso 
avverso il provvedimento del Ministro del te- 
soro innanzi alle Sezioni speciali della Corte 
dei conti. 

(( Ad ogni modo i Servizi delle pensioni di 
guerra hanno sempre fornito a i  legali, muniti 
di regolare procura, informazioni sul corso 
delle pratiche, limitando ovviamente i l  nu- 
mero di esse per la esigenza di contemperare 
il soddisfacimento delle varie richieste for- 
mulate dal pubblico che quotidianamente af- 
fluisce agli Uffici d i  informazione I ) .  

I l  Sottosegretario di Stato 
CHIARAMELLO. 

AUDISIO. - Ai Ministri  dei  trasporti e dei 
lavori pubblici .  - (( Per  sapere se siano al 
corrente che al  chilometro 103 (circa) della 
ferroGa Roma-Firenze esiste un immediato 
pericolo che una nuova piena del fiume Teve- 
re possa ,determin.are - nell’ansa in qu,el 
punto esistente - una erosione del poco ter- 

reno ancora antistante la scarpata ferroviaria 
e minacciare quindi la consistenza della 
stessa. 

(( Si desidera conoscere se i competenti Mi- 
nistri vogliano prendere gli opportuni tem- 
pestivi provvedimenti onde prevenire il peri- 
colo, più sopra segnalato )]. (4859). 

RISPOSTA. - (( E ben nota a questo Mini- 
stero e a quello dei lavori pubblici la situa- 
zione determinatasi da  circa un  anno a que- 
sta parte nell’ansa del fiume Tevere presso la 
progressiva chilometri 102 più 100 della linea 
Roma-Firenze, dove la sponda, per -l’opera 
erosiva delle acque, si è avvicinata in qualche 
punto a circa metri 15 dal piede del rilevato 
ferroviario. 

(C A seguito di intese intercorse fra i com- 
petenti uffici delle ferrovie dello Stato e del 
Genio civile, sono già stati costruiti nell’estate 
scorsa due repellenti (uno a cura delle fer- 
rovie e un altro da parte del Genio civile) a 
monie dell’anzidetta ansa del fiume, opere 
che, in occasione ‘delle recenti piene, hanno 
già dimostrato la loro efficacia protettiva. 
I3 st,ata inoltre già predisposta dall’tlmmini- 
strazione ferroviaria la costruzione -di altri 
quattro repellenti in corrispondenza all’ansa 
medesima ed i relativi lavori verranno ini- 
ziati non appena le condizioni del fiume lo 
consentiranno. 

(( Con tale ultimo provvedimento verrà 
completata una sicura difesa della linea fer- 
roviaria nel tratto segnalat,o ) I .  

Il Mi-nistro dei trasporti 
D’ ARAGONA. 

BUCCIARELLI DUGCI. - AZ Ministro del- 
la: difesa. - (( Per conoscere le ragioni per cui 
il Ministero della difesa (Esercito) ufficio 
I.D.A. non dà evasione alle richieste formu- 
late, molto tempo fa, dal Ministero del te- 
soro, Sottosegretariato danni di guerra, uffi- 
cio U.R.E.D., e avente ad oggetto la pratica 
intestata a Bianchi Annunziata fu Giovan 
Battista, la quale ebbe a riportare ferite e 
conseguente invczlidit,à a causa di investimento 
subito nell’anno 1944 ad opera di automezzo 
alleato 1 1 .  (4713). . 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
la pratica relativa alla concessione dell’indeni 
nizzo infortunist.ico, a titolo risarcimento dan- 
ni subiti in conseguenza di investimenti da 
parte di un automezzo alleato, in favore della 
signora Bianchi Annunziata, venne inviata, 
per lo svolgimento della formale inchiesta 
amministrativa, al Comando militare territo- 
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riale di Firenze con dispaccio n. 10626 del 
16 aprile 1945. 

(( Succesivamente, con dispaccio n .  17988- 
11823/I.D.A. del 25 settembre 1947, pure di- 
retto al cennato Comando militare territo- 
yiale, fu disposto l’archiviamento di tale pra- 
tica, in quanto la signora Bianchi, con sua 
istanza, qui trasmessa dal Presidio militare 
di Arezzo con foglio n. 4878/C del 2 stesso 
mese, aveva dichiarato di optare per il trat- 
tamento pensionistico di guerra, in luogo del- 
l’indennizzo infortunistico u n a  tantu.m. 

(( Contemporaneamente detta dichiarazione 
venne trasmessa al Ministero del tesoro, Dire- 
zione generale pensioni di guerra, Servizio 
infortunat,i civili, perché provvedesse alla li- 
quidazione della pensione di guerra in favore 
della ripetuta signora Bianchi, non essendo 
consentito il cumulo, per lo stesso infortunio, 
di due trattamenti economici : pensione di 
guerra e indennizzo u n a  tantum.  

signora Bianchi, quale risulta dagli atti in 
possesso della Direzione generale dei servizi 
di Commissariato ed amministrativi del- 
l’Esercito. 

(( Ciò premesso, si fa presente che nessuna 
richiesta di notizie in merito alla: pratica di 
che trattasi risulta pervenuta all’Ufficio 
I.D.A., della predetta Direzione generale, da 
parte del Minisiero del tesoro, Sottosegreta- 
riato danni di guerra. 

(( Risultano solo pervenute due richieste 
di notizie, da parte della Direzione generale 
pensioni di guerra, richieste formulate con 
notc n .  75047 clel 20 dicembre 1946 e n. 65156 
del 20 maggio 1947, alle quali fu risposto con 
i fogli n .  10138 del 9 aprile 1947, e n. 17529- , 
i1823 de11’8 settembre 1947 X. 

. 

(( Tale è la situazione della pratica della . 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

CALANDRONE. - .4l Mznistro senzc por- 
tafoglio Campill i .  - (( P,er sapere l’entità 
d’egli stanziam.enti ‘destinati alla provincia di 
Siracusa, nel piano, dei finanziamenti della 
Cassa del Mezzogiorno n. (4739). 

RISPOSTA. .- (( Il Comitato Idei Ministri 
per il Mezzogiorno, in relazio,ne a l  disposto 
dell’tarticolo 1 della. legge 10 agosto 1950, 
n .  646, h,a formulah ed approvato per la pro- 
vinkia ‘di Siracusa, un  piano ,d,ecennale rela- 
tivo alle opere che dovranno esswe finanzi.ate 
con i fon,d$i da  ‘destinare all,a Sicilia sulle as- 
segnazioni previste dalla citata legge. 

a)  ayrico1CiLI.a: Risulta previsto un im- 
portante co’mplesso d i  oper,e pubbliche e pri- 

vate per la bonifica e la trasform.azione 
agr.aria del com,prensorio di Lentini e d i  quel- 
la parte ,dell’alto Sim,et,o che interessa la pro- 
vinci,a di Siracusa. La estensione interessata 
ai pi.ani esecutivi e di ettari 174 mila dmei quali 
15 mila circa potmnno essere resi irrigui me- 
diante la costruzione *di oper,e di invaso, deri- 
vazione e canalizzazione. L’apertura di stra,die 
di bonifica poderali e interpoclerali, an,che 
in rapporto alle necessità deriv,anti dall’ap- 
plicazione ‘della legse sulla rif0rm.a agraria, 
occupa nel piano una pa.rte assai importante 
.e così pur,e la sistemazione idraulico-forestale 
dei bacini montani ‘per il compl’eto assetto dei 
corsi ,d’acqua interessanti le zon,e in via di 
t ras f o.i-maz i one . 

b )  strade: I1 pi,ano stradale da finanziare 
con i fondi fdel!a Cassa non è stato ancora. de- 
finito essendo in corso le intese co,n la re- 
gione. 

(( Tuttavia #a carattter.e indicativo sembra 
sia possibile poter ,provvedere, nella pro- 
vincia, alla sistem’azione ,di circa 200 chilo- 
metri di strade provinciali. - 

a) turismo: Anche per questo settore il 
programma. non è ancora definito e si atten- 
dono concrete ,pr.o’poste $dagli organi ‘regio- 
nali )). 

Il Ministro 
CAAIPILLI. 

CAPALOZZA. - Al Minis tro d i  grazia e 
giustizia. - (( P,er conoscere se non ritenga 
che le ,dimissioni a ripetizion,e dei membri 
della Commissione giudicatrice per i con- 
corsi in mlagistratura sia la migliore dimo- 
strazione che il sistem,a attualmente seguito 
per le )promozioni sia ei-xato ed ini-do,neo; e 
per conosoere, altresì, ,quali misure intenda 
prend,ere per v,en ire in,contro .all,e aspirazioni 
più volte e molto ,autorevolmente espresse dal- 
1’0r’dine giudiziario, circa questo essenziale 
probEema 1). (4712). 

RISPOSTA. - (( I1 problema delle promo- 
zioni in magistratura costituisce uno degli 
aspetti fra i più importanti e delicati della i<- 
forma Idell’ordinam,ento giudizitario,, alla 
quale il Ministero della giustizia a.tten,de - 
con la ponderatezza richiesta d,alla comples- 
sità della materia - al  fin,e di dare  at.tuazione 
ai principi dett2ati nel Titolo IV della Costi- 
tuzione. 

(( La possibilità ,della intmduzione i n m e -  
dista d i  norme specifiche è da escludersi, in 
quanto la’ disciplina della partimlar<e materia 
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non può concepirsi avulsa e separata da  quella 
più vasta ed organica riflettente l’intero pro- 
blema deila riforma giudizi-aria I ) .  

Il Sottosegretario di Stato 
TOSATO. 

COLITTO. - A l  Ministro del lavoro e del- 
la previdema sociale. - (( Per  conoscere se 
n.on ritenga opportunu dis’porre accurate ri- 
cerche per rintracciare l,a proposta con l,a re- 
lativa flelazione illustEativa, presentata dal- 
l’Ispettorato ripartimentale delle foreste di 
Campobasso sin dal 27 ,aprile 1950 e rinnovata 
il 21 novembre suwessivo, di istituzione del 
cantiere ‘di rimboschim,ento (( Badia Santa 
Maria ,del ‘Canneto )) in agro d i  R,occaviva.ra 
(Campobasso), meritan8d.o tale proposta la più 
viva consi,derazione ‘da parte ,del Ministero, 
in quanto 8co,n la istituzions del cantier’e si ef- 
fettuerebbe u n  utilissimo rimboschim,ento, si 
darebbe notevole contributo al1.a risoluzion,e 
del problema della disoccupazione locale e si 
darebbe nuovo d,ecoro ,alla pr,ed,etta Badia, 
monum.ento nazionale )). (4925). 

RISPOSTA. - (( Si chiarisce in merito che 
il progetto per la istituzione .di un cantiere 
scuola d i  rimboschimlento nel comune d i  Roc- 
ca.viva.ra, località (( B,adi,a Santa M’aria del 
Cann’eto, I ) ,  fu trasmesso ,dall’Ispettonato fo’re- 
st.al,e con nota in data 21 novembre 1950. 

(( Senonché il prozetto ,di ‘cui tnattasi non 
è stato compreso dall’ufficio. provinciale del 
lavoro di (Campobasso fra le proposte di isti- 
tuzione ‘di cantieri e, ,pertanto, non è stato 
possibile prendere in  ,esam,e l’adozione d i  
provvedim,enti in merito ) I .  

Il Ministro 
MARAZZA. 

COLITTO. - A l  Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (1 Per conoscere se 
non ritenga opportuno restituire al comune di 
Boiano (Campobasso) o rimettere all’ufficio 
provinciale del lavoro di Campobasso i l  pro- 
get.to per la istituzione, nel detto comune di 
Boiano, di un cantiere scuola di lavoro, in 
modo che quell’ufficio possa comprendere 
detta istituzione tra le proposte di istituzione 
di cantieri, che saranno di certo fatte nei 
prossimi mesi )). (4926). 

RISPOSTA. - (( Si chiarisce in merito che 
non è necessario restituire a l  comune di Boia- 
no (Campobasso) il progetto di istituzione di 
un cantiere d i  lavoro in quel comune, a i  fini. 
di un futuro esame del progetto stesso in 
occasione dell’istituzione di altri cantieri. 

(C A tale scopo è sufficiente che l’Ufficio del 
lavoro competente, quando ne sarà richiesto, 
comprenda il progetto in questione tra le pro- 
poste di istituzione di nuovi cantieri )]. 

Il Ministro 
MARAZZA. 

D’AMICO. - A l  Ministro senza portafo- 
glio ~ampilli; - (( Per conoscere se nel piano 
dei finanziamenti della Cassa del Mezzogiorno 
sia stata contemplata la esecuzione ed il pro- 
seguimento dei più importanti ed urgenti la- 
vori pubblici nella provincia di Agrigento )). 

(4766). 

RISPOSTA. - (( I1 Comitato dei Ministri, 
nella formulazione del piano decennale previ- 
sto dall’articolo 1 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646, istitutiva della Cassa per il Mezzo- 
giorno, ha approvato, per la provincia ‘di 
Agrigento, i4 finanziamento dei seguenti in- 
terventi di carattere straordinario e di pub- 
blico interesse : 

A) Agricoltura. - Per questo settore, che 
rappresenta il più importante per l’entità dei 
finanziamenti previsti, è stata impostata la 
bonifica dei comprensori del Carboi, del Pla- 
tani e Tnmarrano, del Salito, del Salso e del- 
15 zone irrigue ai sensi del decreto legislativo 
presidenziale del 22 giugno 1946, n. 40, su 
una estensione complessiva di ha. 163.000 
circa di cui 20.000 trasformabili mediante 
l’irrigazione. 

(( L a  sistemazione di questi territori è stata 
impostata con uno speciale riguardo delle pos- 
sibilità esistenti per una concreta trasforma- 
zioiije d,egli .ordinamenti produttivi, anche in 
dipendenza dell’applicazione della legge sulla 
riforma fondiaria. 

(( I lavori che verranno eseguiti sono di 
sistemazione idraulica e stradale, di sistema- 
zione forestale dei bacini montani dei corsi 
d’acqua interessanti le zone di bonifica, di 
costruzione di acquedotti rurali e di ricerche 
idriche, secondo un  programma complesso e 
concomitante. 

B) ilcqziedotti. - Per la provincia di 
”Agrigento è stata prevista l’esecuzione, nel 
decennio, degli acquedott,i Voltano e Tre Sor- 
genti. 

C) Strade. - I1 piano relativo non è an- 
ccra definito essendo tuht’ora in corso intese 
con gli organi regionali. Tuttavia, dalle rile- 
vazioni già effettuate è ,da ritenersi che po- 
tranno essere sistemati circa 150 chilometri 
dell’att,uale viabilità e potrà provvedersi alla 
c.ostruzione di alt.ri 30 chilometri all’incirca. 
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D) Turismo. - Per questo settore si at- 
tendono ancora concrete proposte da parte de- 
gli organi della Regione per poter formulare 
i l  piano relativo )). Il Ministro 

CAMPILLI. 

EBNER E VOLGGER. - AZ Ministro deZ 
lavoro e della previdenza sociale. - (( Pter 
conoscere : 

1") il numero 'dei disoccupati d,ei tre 
gruppi etni'ci r8esijd,enti in provincia di  1301- 
zano alla fine d,el mmese d i  m,arzo 1950; 

2") quanti d i  qu,esti disoccupati nei mesi 
della massima occupazione, durante l'estate 
del 1950, furono avviati a l  lavoro; 

3") i motivi per i quali l'eventuale~ rima- 
nenza di detti disoccupati non potseva trovare 
una sistemazion,e ,ed un lavoro; 

4") il numero ,dfei lavor,atori residenti in 
aItr,e pr0vinci.e della R,epubblica che hanno 
trovato impiego 'e l.avoro, ,durante i mesi di 
massima ' ,occupazione nell',estate del i950 in 
provincia di Bolzano )). (4666). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ritiene su- 
perfluo- richiamare l',attenzio.ne sul1.a partico- 
lare situ,azione politica, 'della provincia di 
Bolzano ,e sulla sensibile, spesso ,determinante 

I l  MESE -- 

Gennaio . 
Febbraio . 

Marzo . . 
Aprile . . 
Maggio . 
Giugno. . 
Luglio . . 
Agosto. . 
Settembre 

Ottobre . 
Novembre 

Dicembre. 

. . . . . .  

. . . . . .  

. . . . . .  

. . . . . .  

. . . . . .  

. . . . . .  

. . . . . .  

. . . . . .  

. . . . . .  

. . . . . .  

. . . . . .  

. . . . . .  

Totali . . . 

Agri col- 
tura 

1s 

7 

22 

6 

29 

9 

12 

I; 

6 

20 

4 

10 
-- 

147 

Industri; 

303 

949 

1.174 

969 

1,139 

s57 

695 

55 1 

732 

724 

509 

210 

8.812 

rrasportj 
terrestri 

13 

1 A. 

20 

15 

19 

12 

23 

1 1  

16 

13 

1 1  

5 

172 

influenza che i rapporti fra gruppo etnico te- 
desco ,e minoranza italiana hanno n'ei riguardi 
dell'assetto economico-sociale dell,a zona in 
question,e. 

(( Ogni e qualsivoglia risposta ai singoli 
punti so,llevati 13, pertanto, di  nec,essità con- 
dizionata a tal'e situazione, che ha presupposti 
politici ,e psicologici, prin1.a ancora che d i  or- 
dine economico, vicini e lontani. 

(( Dagli elem'enti i n  possesso, di qu,esta Am- 
ministrazion,e emerge innanzitutto cbe, da 
parte d,el competente ufficio ,d,el lavorol di Bol- 
zano, mai è stata effettuata una distinzione 
&gli iscritti nelle liste dei disoccupati in re- 
lazione :all'appart,en.enza 'di ,essi ad uno. dei 
tr,e gruppi ,etnici. E ciò non tantol per una 
serie di ragioni 'e $di concrete, 8diffi'coltà di at- 
tuazione, quanto - e so,prattutto. - per la 
perfetta uguaglianza cui di fronte alla legge 
si trovano' tutti i cittadini *della, provincia, 
senza distinzioni fond,ate sul gruppo etnico o, 
comunque, sulla 1ingu.a dai medesimi parlata,, 
le quali n'on lpotrebbero che dar luogo' a d  as- 
surde ed illegittime tdiscriminazioni. 

(( Per ciò che concern,e i l  numero, dei di- 
soccupati ,resid,enti n,ella provincia avviati a l  
lavoro in ciascun m'ese 'del 1950, si trascri- 
vono i ,dati seguenti: 

Com- 
mercio 

68 

110 

55 

79 

126 

144 

212 

204 

170 

81 

9s  

55 

1.432 

Credito 
e Assicu- 
razione 

Manodo- 
pera 

generale 

102 

93 

120 

68 

105 

61 

9s  

10s 

127 

118 

60 

50 

1.110 

Impic- 
gati 

-- 

2 4 

14 

2s 

21 

20 

32 

19 

18 

40 

23 

24 

18 

281 

TOTALE 

528 

1.187 

1.449 

1.15s 

1.43s 

1.115 

1.059 

S96 

1 .o91 

979 

706 

349 
-- 

11.956 
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(( Circa i ,motivi per i qeali  parte d,ei di- 
soccupati non h.a potuto trovare una sistemla- 
zione e un lav,oro, si precisa che la provincia 
,di Bolzano difetta di mano ,d'ober,a specializ- 
zata nei setto,ri edil,e e mecc.anico, ragion per 
cui il locale ufficio, del lavoro e ,della M.O.' è 
costretto a conceder,e l'autorizzazione per 
1'imm.igazion.e di mano '%d'opera .da altre pro- 
vincie. 

(( Quanto al numero dei lavoratori immi- 
grati 'da #altre provincie della. Repubblica nel 
corso di tutto l'anno 1950, regolarm,ente auto- 
rizzati d'all'Ufficio d'e1 lavoro .di Bolzano, esso, 
è .da.to, dalla seguente tabella riassuntiva : 

MESE 

Gennaio . . . . 
Febbraio. . . . 
M a r z o . .  . . . 
Aprile . . . . . 
Maggio . . . . 
Giugno . . . . 
Luglio . . . . . 
Agosto. . . . . 
Settembre . . . 
Ottobre . . . . 
Novembre . . . 
Dicembre . . . 

Totali . . . 

Nella 
c i t t i  di 
Bolzano 

19 

24 

128 

107 

106 

1 65 

40 

92 

62 

79 

32 

11 

865 

Nel restc 
tjella 

'rovincia 

55 

131 

-272 

166 

298 

379 

422 

74 

108 

112 

110 

82 

2.206 

TOTA I 

74 

155 

400 

273 

404 

541 

462 

166 

170 

191 

142 

93 
7 

3.071 

(( Djelle cifre suesposte sono comprese 
immigrazioni di operai' specializzati non di- 
sponibili zn loco (con particolare riferimento 
al capoluogo) e dlel personale addetto ad-al-  
berghi e pubblici esercizi in genere svolgenti 
attività stagionale )). 

Il Ministro 
MARAZZA. 

FAILLA. - Al Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - (( Per conoscere se non intenda isti- 

I t.uire nel comune di Pozzallo (Ragusa) una 
sezione staccata della pretura di  Ispica. 

(( La richiesta si fonda sui seguenti dati 
relativi all'attività della pretura di Ispica 

nell'anno 1950: cause civili n. 200 (di cui 80 
relative al comune di Pozzallo); cause penali 
n. 650 (di cui 320 relative a l  comune di Poz- 
zallo) )I. (4838). 

RISPOSTA. - (( In merito si informa che la 
pratica relativa alla istituzione nel comune di 
Pozzallo della sede distaccata di pretura, è 
già stata istruita e sarà esaminata in occasione 
della riforma generale delle attuali circoscri- 
zioni giudiziarie n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
TOSATO. 

PAILLA. - A l  Ministro senza portafoglio 
Cnmpilli. - (( Per. conoscere l'entità degli 
stanziamenti destinati alla provincia di Ra- 
gusa nel piano dei finanziamenti della Cassa 
per il Mezzogiorno )). (4840). 

RISPOSTA. - (( Per la provincia di Ragusa 
il Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno, 
in sede di formulazione del piano decennale 
delle opere da eseguire a cura della' Cassa per 
il Mezzogiorno, ha considerato tutte le neces- 
sità prospettate per i settori nei quali potrà 
essere svolta l'attivitk straordinaria di pub- 
blico interesse sancita dalla legge 10 agosto 
1950, n. 646: 

A) AgricoltÙrn. - In questo settore, che 
è il  più importante in rapporto alla utilizza- 
zione dei fondi assegnati dalla predetta legge, 
15 stata prevista la bonifica ai comprensori di  
Ispica e Sciocli mediante la esecuzione di 
tutto il complesso di opere idrauliche, attrez- 
zat.ure st,radali, approvvigionamento idrico, 
iionc.hé di quelle necessarie per attuare la ir- 
rigazione su una estensione di circa 4000 ha. 
sugli 11.000 considerati. 

(( A completamento di questi complessi in- 
terventi .e a garanzia della loro funzionalità 
nel tempo, è stata altresì impostata la siste- 
mazione idraulico-forestale dei bacini mon- 
tani comunque interessanti i corsi d'acqua 
delle zone da trasformare. 

B) Acquedotti e viabilitù. - (( Per la pro- 
vincia di Ragusa è stata altresì prevista la co- 
struzione dell'acquedotto di Vittoria e la siste- 
mazione del piano viabile di circa 210 chilo- 
metri di strade statali e provinciali. I3 da fare 
presente, però; per la viabilità, che i l  piano 
relativo non risulta 8d.efinito e approvato es- 
sendo ancora in 'corso le int.ese con gli organi 
della Regione. 

C) Turismo.  - Anche per questo settore 
i l  piano non risulta definito e si attendorio an- , 

cora concrete proposte da parte del Governo 
regionale n. Il Ministro 

C AMPILLI. 
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GERACI. - ‘41 Nim’st?.o d i  gruzin e giu- 
stizia. - (( Per conoscere se non creda oppor- 
tuno segnalare con la necessaria urgenza ai 
capi delle Corti di appello della Repubblica, 
per un intervento riparatore, l’illegale appli- 
cazione che vien fatta da parte di moltissimi 
Tribunali e Corti dell’articolo 4 della legge 
13 giugno 1942, n. 794, sugli onorari di avvo- 
cato e procuratore per prestazioni giudiziali 
in materia civile. 

(( A mente del citato articolo 4 ,  soltanto 
nelle cause di particolare semplicità gli ono- 
mr i  possono essere ridotti sino alla metà dei 
minimi. 

(( Senonché in alcuni tribunali e Corti di 
i~ppello è invalso l’uso, in tema di liquida- 
zione R carico della parte soccombente, non 
solo di non liquidare mai il massimo, anche 
Ià dove l’importanza ed il valore della causa 
lo consentano, ma di non rispettare gli ono- 
rari minimi st.abiliti dalla tariffa, che l’arti- 
colo 24 della stessa legge, salvo l’eccezione s u .  
ricordata, dichiara inderogabili. 

(( La qual cosa importa che la parte vitto- 
riosa, ove non voglia, con forte dispendio, 
gravarsi per la sola liquidazione degli ono- 
rari deve, obtorto collo, subire la manifesta 
violazione dela legge; violazione che rappre- 
smta  anche una’  biasimevole svalutazione 
dell’opera del I’nvvocatura nei confronti del 
proprio client,e )). (4530). 

RISPOSTA. - ( (La  liquidazione degli ono- 
raii di avvocati e procuratori per prestazioni 
giudiziali in materia civile viene effettuata ai 
sensi dell’articolo 91 del Codice di procedura 
civile nella sentenza che definisce i l  giudizio. 
Co,stituisoe, ,quindi, ,essa uno dei capi della de- 
cisione avverso il quale la parte interessata 
può proporre reclamo dinanzi a l  giudice com- 
petente. 

(( Al di fuori ,di siffatto rimledio, niun altro 
può ritener,e ammissibile ed in $modo parti- 
colare è da escludere che per la denunciata 
inosservanza da parte di talune magistrature 
delle norme vigenti in materia, possano im- 
partirsi le istruzioni invocate. Un iatervento 
in tal senso di questo Ministero costituirebbe, 
senza dubbio, indebita ingerenza nell’attività 
del potere giudiziario, e sarebbe in  contrasto 
col sistema del nostro ordinamento giuridico, 
che .assicura al giudice la più completa indi- 
pendenza nell’espletamento deI suo compito 
di interpretazione ed applicazione della 
legge ) I .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
TOSATO. 

GRAMMATICO E NASI. -- A l  Ministro 
s m z u  portafofllio Campiilli. - (C Per sapere 
se, nel piano, Idei finanziamenti edella Cassa per 
il Mlezzogiorno, sia stato compr,eso il comp1,e- 
tamento delle opere per la costruzione del- 
1’~acyuedotto di Montescuro, Ovest e degli altri 
lavori pubblici, utili, necessari ed impel1ent.i 
per la provincia di Trapani )). (4761). 

RISPOSTA. - (( Nel piano decennale pre- 
visto dalla legge 10 agosto i950, n. 646, i ì  Co- 
initato dei Ministri per il Mezzogiorno ha ap- 
provato, per la provincia ,di Trapani, i se- 
guenti interventi nel settore del1’agricoltur.a 
e in quello degli .acquedotti, procedendo n.el 
contempo ad un  primo esame delle esigenze 
stradali e turist.ich,e. 

a) Agricoltziru: In questo settore è stata 
prevista la bonifica d,ei coniprensori Della, 
Nivolelli e Birgi, nonché .delle zone irrigue ai 
sensi .d,el decreto legislativo presidenziale 
22 giugno 1946, n. 40. La estension,e ‘dei terri- 
tori sui quali dovranno essere effettuati tutti 
ad essi, è stata prevista anche la. ,sistemazione , 

idrauliche, le att.rezzature ,stradali, 1,a tr,asfor- 
mazione irrigua, l’appoderamento ed anche in 
dipendenza dell’applicazione della legge sulla 
riforma fondiaria, è di complessivi ettari 
‘70.000 ‘di cui circa 3000 irrisabili. 

(( In aggiunta a questi lavori e in r,elazione 
ad essi è stata prevista anche la. sistemazione 
idraulico-for,estale d,ei bacini montani del Re- 
lice e di tutti quegli ,altri che interessano le 
zone di pianure n,elle qu.ali verrà, avviata la 
trasformazione fondi’aria. 

b) Acqued,otti e strade: Nel piano, decen- 
nale è stata previsti la costruzione dell’acque- 
dotto di Montescuro Ovest, il cui progetto ge- 
nerale è stato già ,approvato .e ,quelli esecutivi 
di stralcio sono stati già in parte ,anche ap- 
provati dal Consiglio d,ell,a Cassa, il quale ha  
recentemente autorizzato la esecuzion,e dei la- 
vori o l’espletam,ento ,del18e gare. 

(C Nel campo .della viabilità è stata prevista 
la sistemazione di 202 Ichilotmetri circa d.i 
strade esist,enti, no,nché la costruzione d i  
nuove arterie che grosso modo possono valu- 
tarsi intorno ai 40 chilometri. Questo pro- 
gramma, però, ha soltanto carattere indica- 
tivo ,essendo tuttora in corso le intese con gli 
organi d.ella Regione. 

c )  Tur ismo:  P,er il turismo il programma 
è tuttora in, corso di definizione e si attendono 
maggiori e più precisi elementi dagli organi 
Regionali )). 

Il Ministro 
CAMPILLI. 
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GRASSI. - A l  Ministro del lavmo, e della 
previdenza sociale. - (( Pex ,conoscene se le 
associazioni degli agricoltori sono state auto- 
rizzate al  ritiro delle quot,e sindac.ali .dei loro 
iscritti tramite un bollettino di versamento in 
c,onto co,rr.ente postal,e, allegato ai boll’ettini 
per i l  pagamento dei contributi unificati. 

(( L’interrogante fa presente : che nella 
provincia.1di Torino, su ?autorizzazione del Mi- 
nistero, l’ufficio provinciale dei contributi 
unificati hla trasm,esso all’associazione pro- 
vinciale d,egli agricoltori ed alla F,ederazione 
provincia1,e dei ,coltiv.aiori ,diretti, previa pre-’ 
sentazione ,dell’el,enco dei soci, i bollettini d i  
pagamento d'ci conti correnti, aut,orizzando 
queste organizzazioni s d  allegarvi un boliet- 
tino intestato’ ,a (( B.N.L. )) - Centro servizio 
speciale - conto esenzione diritti A.I.C. Via 
Sant’Eufem,ia, 19, Roma, n. 1/27900; ch’e tale 
sistema no,n può essere amm.esso in quanto 
non risulta.chiaro a chi sono devolute le som- 
me versate che corrispond,ono a l  2 per cen,to 
dell’importo totale ,d,ei contributi da pagare. 

(( Con tale sistem,a vi’en,e cos’ì carpita 1.a 
buona fede ‘d’ell’agricoltore, il qua.le, credendo 
di trovars,i ,di fronte ad un -contributo dovuto 
all’amministrazione, versa la somma ri- 
chiesta. In,oltre ,molti .agricoltori che non 
f,anno parte ,dell,e ,sopr,a.d.dette organizzazioni 
versano8 ,a ,queste il loro contributo sindacale, 
come effettivam’ente è avvenuto nella pro- 
vincia d i  Torino. 

(( L’interrogante richiede all’ono.revol’e Mi- 
nistro se non ritiene giusto di  ,annullare im- 
med1atament.e le ,disposizioni che autorizzano 
gli uffici provinciali dei contributi unificati 
a consegnar’e i certificati ,diretti ad ogni agri- 
coltore, in quanto tabe provvedimento è da 
consid,erarsi ill’egale, e se non ritiene di dover 
invitare le so>pr.add,ette organizzazioni a rkon-  
segnare ai singoli .a,gricoltori le soinm,e ver- 
sate )). (4854). 

RISPOSTA. -- Subito dopo l’emanazione 
del ,decr,eto legislativo del Capo provvisorio 
della Stato 13 maggio 1947, 11. 493, che - nio- 
difica-ndo la procedura ,precedentem#ente vi- 
gente per l,a riscossione dei contributi agri- 
coli unificati - stabilì la facoltà di versa- 
mento diretto per le ditte con un  carico su-, 
periore ,alle lir,e 10.000, le Associazioni sinda- 
cali che rappresentano ie categorie. di agri- 
coltori assoggettate alla contribuzione di cui 
si tratta, rivolsero istanza a ‘questo Ministero 
perché, in consi,derazione ,d,ella nuova proce- 
d u r a  fissata per i l  pagamento dei contributi e 
,dell’adegu.amento gdelle misur,e che in quel- 
l’anno fu operatLo, fosse ad esse consentito, di 

controllare l’esattezza dei calcoli con i quali 
l’ufficio contributi proced#ev,a alla determina- 
zione dell’importo, a carico delle singole ’ 

ditte. 
(( Dette Associaziani richiesero, pertanto, 

che la spedizione ,dei bollettini d i  versamento 
in conto corrente postale, che portava appunto 
la indicazione dell’importo dei contributi a 
carico #delle singole aziende, fosse ad esse de- 
mandata. 

(( I1 Ministero adeii a tale richiesta e di- 
spose che gli Uffici provinciali dei contributi 
unificati in agricoltura consegnassero alle or- 
ganizzazioni sind.acali ch,e ne avessero fatta 
richiesta, e si impegnassero a curarn.e la di-  
stribuzione,, gli avvisi ,di pagamento, limita- 
tamente a qu’elli intestati a nominativi che 
risultassero, soci ,delle organizzazioni rickii,e- 
denti. A tal’ finse il Ministero dispose che le 
Associazioni interessate dovessero inoltrare 
regolare dolmanda corcedata $dall’elenco dei 
soci. 

(C L’a disposizione di cui sopra, ,emanata 
per l’anno 1947 e ‘confermata per gli anni suc- 
cessivi, non h a  finora d,ato luoga a lagnanze d i  
rilievo ‘dimostrandosi anzi - in linea ‘di mas- 
sima - v,a.ntaggiosa sia per i contribuenti che 
per la pubblica amministrazion’e interessata.. 

cc Anche le associazioni degli .agricoltori e 
,dei coltivatori diretti ,di Torino si sono avvalse 
dell’autorizzazione concessa dal Ministero. 

u I1 boll’etlino di versamento,, a l  qual’e si 
riferisc.e, ‘corrispondente a l  2 per centa del 
contributo di legge; rappresenta un versa- 
m,ento volontario, a titolo associativo, che le 
Associazioni .di cui sopra richiedono ai propri 
organizzati, e ch,e viene versa.to - con carat-O 
tere ‘di volontarietà - in un conto corrente 
aperto a nome proprio delle Associazioni e 
non su quello intestaio all’Ufficio dei contri- 
buti agriscoli unificati d,ella ,provincia #di To- 
rino. 

Ne l’Ufficio contributi di Torino, né 
questo Ministero h,anno, pertanta, concesso 
l’autorizzazione per l’invio ,del bollettino in 
questione, ma  è .evidente che le Associazioni 
precitate non avevano alcuna necessita di 
ottener’e .autorizzazioni del genere, ,essendo nel. 
loro pieno diritto ric.hi,edere a i  propri soci il 
contributo associ,a.tivo ‘e fissarne, i n  piena di- 
screzionalità, le mo,dalità .di versamento. 

(( Non si puo, tuttavia, negare che l’aver 
richiesto il contributo associa’tivo in coinci- 
denza e quasi in. connessione con il Yersa- 
mento Idei contributi -previd’enziali, può avere 
in certo qual modo facilitato alle orsanizza- 
zioni sindacali la riscossione- ,delle contribu- 
zioni stesse. 9 
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(C T,ale modo di procedlere, Nquandi, pur es- 
sendo incensurabile ,da un  punto di vista stret- 
tam,ente giuri,dico, può 'dare, senza dubbio, 
luogo a, rilievi. P8er tale ragione questo Mini- 
stero ha ,disposto che, a edecorrei:e dballa pros- 
sima rata, l'Uffici,o contributi provveda diret- 
t,arnente all'invio dei bollettini di versamento 
in conto corrente postal,e, previo annullamento 
di ,quelli già inviati, tramite le organizza- 
zioni sindacali sopra citate )). 

Il Ministro 
MARAZZA. 

GRILLI. - - . A l  Ministro della difesa. - 
(( Per sapere qu'anado e secondo quali criteri 
intenda ,definire il ,problema d,ei terneni re- 
quisiti sin da,l 1941 d,all'allora Ministero dmel- 
I'a,e~ronautica nella zona di Sesto Galendfe 
(V,anese) .e peri i quali né ,si è provveduto' alla 
restituz,ione ai rispettivi proprietari, né alla 
wrresponsion,e 'di congrui indennizzi ) I .  

(4647). 

RISPOSTA. - (( Con ordinanza 14 marzo 
1941, la Direzion'e territoria1,e demanio d,ella 
I.Z.A.T. ,di Milano, a l  fin,e di procedere al- 
l'ampliam,ento dell'idroscalo di Sesto Ca- 
len,d#e, occupb alcuni terreni di propri'età pri- 
vata siti ,a n,ord 'e. nord est dell,a zona fab- 
bri'caii. 

(I Successivamlente, perb, essendo venute a 
cessare le necessità che ,avevano d'ato luogo 
all'occupazione su,dsdietta, questa Amministra- 
zione ,dispose il passaggio al Ministero dell'e 
finanze 'd'e i terreni regolarmente elsp r o  p r i,at i 
"ediante apposito decreto interministeriale 
di classifica, nonché la restituzione ai  legit- 
timi proprietari di qu,ei temeni per i quali 
1'espr.oprio non era stato perf,ezionato. 

(( Per qaanto concerne gli inden'nizzi rela- 
tivi, si infoima ch,e sia alle ditte espropriate 
che ,a quelle non espropriate, sono state corri- 
sposte le ind'ennità dovute )). 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

GUADALUPI. - Al  Ministro della difesa. 
'C( Per conoscere se non ritenga opportuno - 
in analogia a quanto da tempo disposto in 
favore degli ufficiali !d8e1l'esercito e per i fun- 
zionari civili del Ministero della difesa 
(aeronautica) - disporre perché per tutto i l  
193 sia sospeso l'obbligo di ,sostenere gli 
esami per la promozione di maggiore dei ca- 
pitani dell'Arma aeronautica )). (4527). 

RISPOSTA. - (( I3 innanzi tutto d a  rilevare, 
a parte l'impossibilità d i  un confronto tra due 

categorie ,di person,ali assolutamente etero- 
genee come i Ndipen,denti civili ed i militari, 
aventi stati giuridici ,completamente diversi 
chme, per i funzionari civili ,d,ello Stato l'ob- 
bligo d,egli esami 'per la promozione a l  gra- 
80 VI11 di gryppo A è stato ripristinato per 
le vacanze verificatesi dopo il 31 dicembre 
1950. 

H: P'er quanto riguarda, invece, il riferi- 
mento, agli ufficitale dell'Esercito, si osserva 
che tr,at$asi .di una disposizione ,d,erogativa 
esclusiva per detta Forza armata (la Marinra 
infatti ha  ripristhato. da tempo l'obbligo ,dei 
corsi e degli ,esami) la quale trova la sua giu- 
stificazion,e in speciali ,esigenze, particolari di 
quella Forza .armata, ,connesse alla n,eoessità 
d i  revisione d,ei programimi dsei corsi v,a.luta- 
tivi ,e ,d,egli esperimmenti in base alle nuove dot- 
trine tattich'e. 

(I Com.unlqu,e, non pub non farsi ppesente 
che la richi,esta è ormai intempestiva, in 
quanto superata dalle situazioni già costituite. 
Sono stati intatti già ,espl,et.ati o sono in pieno 
svolgim.ento, i corsi 'dlella Scuo1,a d i  guerra 
aerea ed i ,Corsi di alti studi prescritti dalle 
norme vigenti per l'av.anzam'ento, rispettiva.- 
m,ente, tdee.i wpitani  e d;ei ten,enti colonnelli 
piloti, (mentre per tutti gli altri ruoli so,no 
stati gi8 'dinam'ati i !programmi di ,es'ami. 

(( Si soggiunge inoltre ch,e, qualorfa si vo- 
1,esse dar  corso alla richiesta., sar,ebmb'e neces- 
sario un apposito provvedimento, legisl,ativo, 
mentre nella attesa si .dovrebbe soprassedere 
alle operazioni di av'anzamento, prolungando 
così, per u n  periodo di tempo non certo tra- 
scurabile, il ritar?db già verificatosi per effetto 
dell',approv,azione ritaadata dei ,quadri orga- 
ni ci degli ufficiali .d,e 11 'Aeronautica mi li tare . 

(( Infin'e. è dh considerare che il provvedi- 
mento invocato non incontra nemmeno l'una- 
nimità d,ei consensi ,d,a parte degli ufficiali in- 
teressati, gi.aoché quelli di essi meglio prtepa- 
rati hanno tutto l'interesse ,di vedere ripri- 
stinare gli ,esami ,al fine d i  ottenew uea  
giusta se1,ezione nelle promozioni, selezione 
ch.e in definitiva torna, a tutto vantaggio della 
Am!ministrazione I ) .  

I l  Ministro 
PANI ARDI. 

MICHELI. - Al Ministro dei  1awx-i p h -  
blici. - 1~ Per conoscere i motivi per i quali: 

a) non sono state ancora definite le varie 
pratiche di richiesta contributo avanzate al 
Genio civile di Rieti dalle popolazioni terre- 
motate di quella provincia ed in particolare 
da quelle bel comune di Rivodutri; 
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b )  non si è :dato ancora inizio ai  lavori 
di ricostruzione, nel comune ,di Rivodutri, sia 
del palazzo comunale, completamente di- 
strutto dal terremoto, com,e pure della chiesa 
parrocchiale gravem,ente danneggiata. 

(C L'interroga.nte chiede anche di sapere 
' quali provv,edimenti il Governo intenda pren- 
,dere per ,andare incontro, alle urgenti neces- 
sità ,di quella popo1,azione in grave crisi per 
manc.anza di alloggi. 

(( Dom,anda infine, allo scopo anche di 
an,dare incontro alla disoccupazione loca.le, di 
~oll~ecitare il più possibile la pratica figuar- 
dante la costruzione d,ella str,ada Rivodutri- 
Morro Reatino il cui contributo è stato chiesto 
dal comune in base .all,a 1,egge n. 589 )). (4803). 

RISPOSTA. - (( Non è e,satto quanto affer- 
>mato nel1,a 1,ettera a ) ,  perché tutte le pratiche 
d i  contributo av,anzate per la riparazione dei 
dtanni causati ,d.al terremoto del 31 dicembre 
1948, per l,e quali gli interessati avevano pre- 
sentato' La pr,es,critta documentazione, sono 
state già istruite d,all'Ufficio d,el G'enio civile 
di Rieti e ,m,olte di esse sono state già aiil- 
messe? ,a contrilbuto dal .Provveditorato alle 
oper,e pubbli,ch,e di Roma. Le altre pratiche 
non hanno .ancora avuto evasion'e in qu,a.nto 
gli interessati non le hanno ancora integrate 
dei ,documenti richiesti. 

(( Non è neppure fon,data la  lagnanza di cui 
alla lettera b ) ,  perché i lavori rel'ativi alla 
Chiesa. parrocchia1,e di Rivodutri .a,m'mlessi a 
mntributo fi.n 'dal 23 ottobre 1950, sono stati 
già eseguiti dal parroco inte,ressato. Per la 
richiesta d i  un sussidio integrativo pr,esentata 
dal parroco s'tesso è in corso il relativo prov- 
vedimento. La, perizia relativa #al ripristino 
d,el pa1,azzo comunale di Rivodutri, presentata 
,nel settembre 1950 è in corso ,d'istruttoria, do- 
vendo ,essere .ancora integrata a cura 'del co- 
mune di Rivodutri, d,qi documenti di rito, già 
richiesti. 

(( P,er q u m t o  con,cerne, poi, la lettera c), si 
fa present,e 'ch,e per 1.e ,famiglie rimaste senza 
tetto in ,dipend,enz,a ,del terreimoto del 1948, 
l'UfficiÒ del G,enio civile di Rieti, h,a costruito, 
in relazione (ai finanziam,enti d'isposti da 
questo Ministero, complessivamente n .  42 
alloggi, di cui n. 8 n'el capoluogo del oomurie 
di Rivodutri, n. 24 nella fmzione di Apoleggi,a 
dello &esso, comun'e 'e n .  10 nel capoluogo d,el 
comme di Poggio Buston,e. 

(( Oltre al1.a costruzione degli alloggi anzi- 
detti, ,ed; alle ripar,az,ioni ,effettuate diretta- 
mente ldai lproprietari con i l  contributo dello 
Stato, cpell'Ufficio 8d.e.l G,enio civile h'a ese- 
guito ,direttam,e'nte la ripar,azione ,di case dan- 

neggiate per un importo che per il ccxmune di 
Rivodutri si #aggira sulle lire 5.700.000. 

(( Intanto il Provveditonato, alle opere pub- 
blich,e di Roma sta provvedendo alla conces- 
sione ,d,ei contributi in dipendenza del terre- 
moto ldi ,cui trattasi "do da  poco ottenuto 
l'assegnazione 'dei fon,dsi. 

(( La patita, infin,e, riguardante la costru- 
zion'e della strada d i  allacciamento del co- 
mune di Rivodutri con Morro Reatino del- 
l'importa di lire, 35.000.000* è sta.ta posta in 
regolare istruttoria 'per la concessione del 
contributo statale a i  sensi della legge 3 agosto 
1949, 'n. 589. iCo8n i suddetti lavori sarà anche 
possibile . ,and:ar>e incontro alla disoccupa- 
zione locale )I .  

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

MONTICELLI. - Al Ministro delle poate 
e delle t e l e c o m n i c a z z m i .  - (( Per conoscere 
i motivi per cui ancor,a non è. stato allacciato 
,alla rete ,e rimlesso in efficienza l'i,mpianto te- 
1,efonico di Santa Fi.ora, in provincia di Gros- 
seto, in consid,erazione che- 1'impi.anto telefo- 
ni'co non venne distrutto 'd8al passaggio della 
guerra m.a il m:ateriale fu inispiegaibilmente 
pre1,evato e,d utilizzato dalla Società telefonica 
tirnena per ,altro servizio1 D. (4629). 

RISPOSTA. - (( In proposito si co'munica 
che sul la paJi fi cazi on'e Santa Fi ora- Cas t e 1 laz- 
zara esistevano' anteguema quattro circuiti, 
du,e co 1 leganti ,dire ttain en te S a.n ta F iora-Ca- 
st,ell,azzara, uno collegmte il posto telefonico 
pubbli.co -di Poggio Montone e l'.altro i l  posto 
telefonico pubblimco di Querciolaia. Dopo la 
guerra, distrutti quasi tutti i collegx.menti, era 
rimasto attivo soltanto un collegamento S.anta- 
Fiora-,Castellazzara .e un doppino fra  S'anta 
Fiora ed il Bivio Temi.  Di questo tratto Santa 
Fioca-Bivio T'erni, la Società, #accordo con 
gli Enti locali, approfittò per riattivare un  
posto tel,efoni,co pubblico local,e da  connettere 
attraverso un commutatore a l  posto pubblico 
di Querciolai,a. 

(( FU d.ata la pi%ferenza al Bivio T,erni in 
qu,anto ubi'cato' in posizione ,di passaggio e 
più a3evole per essere raggiunto d a  parte 
d,egli abitanti dei ,dintorni. 

(1 I1 posto telefonico pubblico di Poggio 
Montone non fu ritenuto d i  tale importanza, 
dat-a la scarsissima popolazione d,ella località, 
d a  impegnare per esso completamente l'unico 
circuito disponibile'. 

(( Attuahente  la (( Teti )) è in trattative 
con gli Enti locali 'per ripristinane la situ.a- 
ci0n.e an,te-guerra, mentre questa Ammini- 
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strazione, trattandosi ,di impia.nti distrutti per 
la causa indicata per cui i! controvserso a chi 
debba far carico la spesa, sta esaminando con 
ogni benevol’enza la possibilità di far 
effettuare l’invocato ripristino anticipando 
senz’(a1tro il 50 per cento ,delle spese, salvo a 
sistemare la partita contabile dopo che sarà 
stato inequivocabilm,ente stabilito, su chi deb- 
bano far carico le relative spese 1). 

Il? Ministro 
SPATARO. 

MORO ALDO. - Ai Ministri degli affari 
esteri, del lavoro e previdenza sociale e del 
tesoro). - (( Per conoscere l’andamento delle 
openazioni ,dirette .alla utilizzazione degli 
iZ milioni ,di dol1,ari concessi al!’Italia sui 
f,ondi E.R.P. pier l’increm,ento ,dell’emi$ra- 
zione italiana 1). (4820). 

RISPOSTA. - (( 10) gli stanziamenti speciali 
riservati ,all’emigrazion,e in connessione con 
l’E.R.P. .ammontano a un  totale di 11,3 mi- 
lioni di dolLari, così sud,divisi : 

1,3 milioni ,destinati ,a spese di assi- 
stenza tecnica; 

10 milioni per il finanziamento’ i3i un  
progra”,a straordinario di emigrazione. 

(( 20) Lo sta.nziam,ento per l’assistenza tec- 
nica è in corso ‘di utilizzo. L’E.C.A. ha  con- 
cesso .autorizzazioni per 425.000 doll’ari, ctesti- 
nati *al pagam’ento d’elle spese sostenute da  
alcune ,missioni tecniche inviate o i n  ‘corso di 
invio nei seguenti Pa,esi sudamericani : Bra- 
sile, Cile, P,erù, Ecuador, Bolivia, Paraguay, 
Uruguay. Le missioni tecniche del Brasile, del 
Perù ‘e del Cile sono già a l  lavoro d’a alcuni 
mesi. 

(( La. .differ,enza (875.000 dollari) dovrebb’e 
venire utilizhata per acquisto ‘di attrezzature 
tecniche ,destinate ad aziende-pilota i cui pro- 
getti sono in corso di ela,borazione. 

(( Un primo sprozetto ,di azienda-pilota, pre- 
disposto dalla missione inviata in Cile, è allo 
studio presso 1’E.C.A. ,di Washington. Esso 
riguard#a il comprensorio di La Serena, nel 
Cile. 

(( 30) Per quanto concerne l’utilizzo, dei 
10 milioni .di ‘dollari, è noto che questo stan- 
ziamento fu aktribuito al1’I.C.L.E. con l’ob- 
bligo per l’Istituto di pagarne il controvalore 
all’Uffi,cio italiano .dei cambi. Onde porre 
!’Istituto in grado di effettuar,e tale paga- 
mento, 1’I.C.L.E. fu autorizzato ‘ad emettere 
un prestito obbligazionario, garantito dallo 
Stato, fino all’a.mmontare di 6 miliardi di 
1ii.e. La legge relativa al prestito obbligazio- 
nario è stata approvata il 10 agosto 1950 e la 

convenz’ion,e prevista dalla leg3e stessa per 
discip1inar:e la procedura *di utilizzo e. d i  con- 

.tabilizzazione :degli stanziamenti è in via d i  
perf,ezion,a.mento. 

(( Nelle more dejla predisposizione dei n,e- 
cessari provvedimenti l,egisl,ativi del decreto 
che autorizza l’aumento dmi capital,e del- 
l’1.C.L.E. e della convenzion;e di cui sopra, 
l’Istituto - sulla scorta ,degli studi compiuti 
dalle missioni tecnich,e e in particol,are dalla 
mi  ssionle svolta dal Presidente Qe 1 I’ Istituto , 
professor Ronchi, n,ei più impo~rtanti paesi del 
Sud-Afnerica - ha  ormai elaborato u n  equi- 
librato progr.amma di utilizzo, dei 10 milioni 
di d,ollari, orientandosi verso 1s seguenti at- 
tività :, 

a) fin.anziam,ento di imprese di coloniz- 
zazione agri,coIa; 

6) finanziamento eid iniziative in’du- 
stri,ali; . 

c) pr,estiti inmdividuali agli ‘emigranti per 
far  frofite alle spese di viaggio. 

(( L’#emissione d,el prestito obbligazionario 
.avverrà ,entro il 10 m.aggio e si pub riten’ere 
che da  tal,e data l’I.C.L.E. entrerà nel vivo 
d,ella sua attività. 

(( L’Istituto B intanto già intervenuto per fi- 
nanziare alcun’e iniziative in Uruguay, in. 
Messico, e nel ,Cile )). 

Il Ministro 
SFORZA. 

PTNO E BERTI GIUSEPPE fu Angelo. - 
Al Minìs t ro~ s’enza portafoglio CampiZli. - 
(( Per  conoscere quali arterie stradali da com- 
pletare o d a  costruire i n  Sicilia siano state 
programmate nel corrente esercizio o nei nove 
successivi, per il finanziamlento con i fondi 
della Cassa del Mezzogiorno D. (4888). 

RISPOSTA. - (( I1 Comitato dei Ministri per 
il Mezzogiorno, per quanto riguard,a l’attivitk 
della ‘Cassa per il Mezzogio,rno nel setto,re del- 
la viabilità, h a  ,determin,ato. che questa finanzi 
la costruzion’e o il completam’ento d i  strade 
provinciali o comunali soegliendole in preva- 
lenza t ra  quelle già previste da leggi speci.ali 
e non ancora eseguite. E pertanto, per ogni 
provincia, ha approvato nuove costruzioni o 
completamenti per importi che sono in pro- 
porzione a quelli delle opere come sopra ac- 
certato nell’ambìto delle provincie stesse. 
Inoltre la Cassa provvederà alla sistemazione 
di strad,e provinciali in ragione d,el 50 per 
cento almeno di quelle non ancor,a sistemate 
e depolverizzate. 
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I1 ,quadro degli interventi finor,a proposti 
per la Siciha e per i quali sono in corso intese 
con la Regione sarebbe il seguente: 

Sistema- Com~let, 
zioni e nuove 

ccstruz. 
in Km. in Km. 

Provincia di Agrigento . . 129 26 
)) )) Caltanisset,t,a . 173 . 26 
)) )) Catania . . . 208 9 
)) )) Enna . . . . 157 26 
1) )) Messina . . . 172 122 
)) )) Palermo . . 220 67 

)) Ragusa . . . 183 - 
)) Sicacusa . . 122 - 

1) )) Trapani . . 193 41 

(( Gli stanziamenti annu.a,li sa ramo propor- 
zionati 'all',entità dei 1,avori d a  eseguire, t.e- 
nendo prese'nte ch,e i l  Comitato ,dei Ministri 
h,a determinato che la Cassa debba attuare 
l'intero programma della via.bilità in qu,a.ttro 
esercizi. E tale ldirettiva B stata adottata per 
l'ovvi,a ,esigenza :di agevolar~e e migliorare le 
com'unicazioni ed i traffici strad.ali come ele- 
mento NessNenni.al,e (e preliminare per lo svi- 
luppo delle attività meconomiche nel Mezzo- 
giorno )). ' 

Il Ministro 
CAMPILLI. 

)) 

)) 

POLANO. - Al Ministro senza portafoglio 
Campdli. - (( Per  conoscere se nei pro-- 
gr.ammi di lavoro stradali da  effettuarsi in 
Sardegna con gli stanzi.ament.i della Cassa per 
il Mezzogiorno si.a prevista la ultimazione del- 
la strada Fevdaxius-Nar,cao-Carbonia, già pro- 
gettata molti anni gddietro, in parte costruita 
con un. primo lotto'termin#ato nel 1947 e poi 
abba.ndonata. 

(( Si fa notare: che tale strada è di  grand.e 
importanza per tutti i palesi ,d'e1 basso Sulcis 
e di Carbonia (Cagliari) n. (4603). 

RISPOSTA. - (( L',esatta .d,enomin,azione cui 
si ~ intend,e rif,erirsi è il seguente : Carboni,a- 
Serbariu-Perdaxius-Narcao. I tronchi Car- 
bonia-S'erbariu e Perdtaxixiis-Ntarcao esistono 
da tempo. 

(( D.el . tronco intermedio SerbariLi-Per- 
daxius della lungh,ezza compl,essiv,a prevista 
d i  m;etri 9459, risulta già costruito un tronco 
di m,etri 2834 a partire d a  Serbariu verso Per- 
da.xius. 

(( I1 comp1,etamento di talme tronco è pre- 
visto tra lei 0per.e d,i bonifica da finanziarsi 
dalla C a s a  per il Mezzogiorno nel corrente 

esercizio, in qnanto tutta la strad,a ricade nel 
comprensorio .di bonifica del Basso Sulcis. 

(( Non essenldo ancora stato presentato il 
progetto alla Cassa questa ne ha  fatto ri- 
chiesta per 1.e ulteriori determinazioni di sua 
competenza )) . Il Ministro 

CAMPILLI. 

POLANO. - Al Ministro del l avo~o  e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscese se 
non ritengano : 

10) che l'Ente, sardo ,di colonizzazione 
debba essere posto o,r,m.ai sotto il diretto con- 
trollo del Consiglio regionale della Saadegna; 

20) che ;d,ebba proced,ersi a l  più presto 
all,a liquid,azione del regime commissariale 
nel d'etto Ente sardo d i  'colonizzazionle ed alla 
costituzione .di un Consiglio d i  amministra- 
zione che lprooeda alla realizzazione degli 
obiettivi per i quali l'Ente esiste, e precisa- 
mente: alba valorizzazione delle terre ad esso 
assegnate e all'insediamento in dette teme di 
coltivatori diretti senza terra:). (4753). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, conscio 
corri'è diella necessità ,di porre termine all'am- 
ministrazione stramdinaria .dell'Ente sar,do d i  
colonizzazione, h a  orm,ai da  te'mpo, studimate 
1.e opportune modifiche ,da .arrecarsi allo sta- 
tuto in vista della ricostituzione dei normali 
organi d i  amsm,i n i str az i on,e. 

(( Si è in grado, pertanto, ,d,i assicurare che 
il relativo provved,imento trovasi già al; 
l'#esame del Consiglio dei Ministri per i l  pa- 
rere e l'approvazionte di rito. 

(( Pber quanto concerne il ,punto 1") si chia- 
risce che qu'esto Ministero non ha sin qui  r1- 
tenuto di (dover rinunciare alla vigilanza- ed 
al controllo sull'Ente di cui trattasi. 

(( Anche in oocasione ,di un recente prov- 
vedimento, per espresa delega da parte di 
questa Amkninistra.zione, nella persona d,el 
rappresentante ,d'e1 Governo presso la Region,e 
sar,da, è stata conf,ermata tale funzione di vi- 
gilanza. 

(( Comunque, 4a.d em,anazione avvenuta d'e1 
decreto presi(denzia1,e che ripristina, come SI 
è detto, i normali organi dell'Ente, la Rmegione 
potrà partecipare, attraverso tr'e suoi rappr,e- 
sentanti ;designati 'dalla Giunta r,egionale, alle 
deli,berazioni del Consiglio di 'amministra- 
zione d,i esso 1). Il Minlistr,o 

MARAZZA. 

POLANO. - Al Ministro senza porta- 
foglio Cam(pi1li. - (( P!er conoscere quali 
stanzi.amenti e ,quali opere siano previste per 
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la provincia ,di Sassari, nel piano daei finan- 
ziamenti ,dell'a Cassa per il M,ezzo,' miorno )). 

RISPOSTA. - (( Ne1 piano decennale delle 
opere ,da fin.anzi,are con i fondi previsti dalla 
legge 10 agosto 1950, n. 646, istitutiva della 
Cassa per il M'ezmgiorno, il Comitato, dei Mi- 
nistri h,a approvato, per la provincia d i  Sas- 
sari i seguenti interventi di caratter,e straordi- 
nario e di pubblico interesse: 

a) Agricoltura: C stata prevista la bo- 
nifica sui nove colmprensori che formano il 
comp1,esso ,del18a media e alta valle Coghinas 
e del G.allura, m'ediante l'esecuzione, su 
un"estension8e mmp1essiv.a ,di circa ettari 
47.000, di tutte l'e 0per.e idonee a trasformare 
ed 4a intensificaae i processi produttivi wa in 
atto. 

(( Più specifica.tamente sono stati previsti 
lavori di canalizmzione e arginatura, d i  rim- 
boschimento ,e 'di irrig,azione, nonche la co- 
struzione di una complessa rete viabile di bo- 
nifica e di miglioramento fondiario oltre a 
tutte le o'pere 'più proprie ,d,ell'appod~era- 
mento, quali le case colonich,e, le stalle e le 
trasform,azioni agrarie .anche conn.esse con 

-l'applicazione della ltegge sul18a riforma 
f ondiai%a. 

(( A co,mpl'etamento e per la funzioaalità 
nel tempo dlell,e, oper,e 'da. realizzarme in pia- 
num, è stata altresì impostata la sistem,azio,ne 
montana d'ci corsi d'.acqua che fanno sentire 
la loro influenza nei comprensori di bonifica 
cotnsi:d'erati. 

b) Acquedoilti: P,er ,qu,esta provincia è 
stata pnevista. 1.a costruzione, nel decennio, 
dell'.aoquedotto (( 'Citt.à di Sassari n. In rela- 
zione ai risult-ati ,degli studi in corso per la 
form,azione del pi.ano regolatore degli acque- 
dotti di Sard'egna, 'ed in ra:pporto ad un even- 
tuale intervento fin,anzi.ario anche della Re- 
gione si prevede di poter impostare inoltre 
I'esecuzion'e dell'acquedotto d,el Gowano. 

j c) Strdde: Per la viabiliti1 è stato impo- 
stato nel piano ,decenn.al,e il finanziamento, ne- 
cessario per la sistemazione di circa 380 chi- 
lometri di strade provinciali e per la nuova 
costruzione di altri 70 chi lometri circa. 

d) Turismo: Non è stato ancora forniu- 
bato 'il piano relativo. 

Il Ministro 
CA'MPILLI. 

(4755). 

POLANO. - A l  Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( P,er cono.scere i mo- 
tivi per cui non è sta.to ancora liqui,dato il 
premio di lire 3000 a-gli operai del  canti,erei di 

rimboschimento di San Fr,ancesco d i  Sassari, 
che ha. ultima-to la  sua oper8a fin dal 5 d,i- 
cembre 1950 )). (4945). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si fa  presente 
che non esiste un cantiere di rimboschimento 
nella località di San Francesco, ,di Sassari. Ove 
t.i-'attisi, invece, 'del wntiere già esistente in 
località Brunari, d'ella stessa provincia, si ri- 
leva che l'Ente gestore non ha, ancora prov- 
ve:duto a rimettere 'a questo Ministero il pe- 
nultimo rendiconto di gestione. 

(( Per tal'e oimissione non è stato, pertanto, 
possibile autorizzare il gagam'ento ,del premio, 
di cui sopra )). 

IZ Ministro 
MARAZZA. 

SALA. - AZ Mznistro senza pOTtafQgti0 
Campilli. - (( Per sapere se nel pi.ano dei, f i -  
nanziamenti della Cassa del Mezzogiorno, sia 
stata contemplata 1,a es'ecuzione e i1 prosegui- 
mento, dei *più importanti ed urgenti lavori 
pubblici nella, provinicia di Palermo )). (4738). 

RISPOSTA. - (( I1 Comitato d'ei Ministri, 
n'ell'a formultazion'e dlel pi8ano generale decen- 
nale, previsto dall'articolo 1 della legge 
10 .agosto# 1950, n. 646, istitutiva della Cassa 
del -Mezzogiorno, h a  pr,eso in considerazione 
le esigenze ,d,ella provincia ,d,i Palermo, sia, per 
quanto concerne quello delle strade, degli 
acquedotti e del turismo, ,approv,an,do, sul fon- 
,do comp1,essivo assegnato' d.alla citata. legge, 
i seguenti interventi di carattere straordi- 
nario e di pubblico inter.esste, ,da effettuarsi 
nel ,d,eoennio. 

n) Agricoltura: Per quanto rigulard8a 
questo sebtor,e, al 'quale vanno dmestinati i 

due terzi circa dell,e disponibilità della Cassa 
per il M,ezzo,giorno, è stata prevista 1.a bo- 
nifica ,dei comprensori: Alto e medio Belioe, 
dei Consorzi riuniti d i  Palermo' e delle zone 
irrigue ai sensi ,del 'd'ecreto 1,egislativo presi- 
denziale 26 giugno 1946, n. 40, nonché d'e1 
comprensorio Cuti,ciolino-Monaco San Ni- 
cola, sii un',estensio,ne co8mplessiva di ettari 
146.000, mediante l'esecuzione . di opere 
idrauliche sui corsi d'acqua dissestati di re- 
golazione ,dello scolo di terreni e la costru- 
zione d i  strade di ,bonifica, poderali ed inter- 
podei:ali, di opere di inv,aso, ,derivazion,e e ca- 
nalizzazione per l'irrigazione di ettari 1900 
d i  acquedotti, bo,rghi, servizi, dune-frangi- 
v,ento e di tutto il complesso $di lavori neces- 
sari per l'appoderamento dei terreni +isanat.i 
od occorrenti per rendere operante l'applica- 
zione d,ella legge sulla riforma fon,diaria. 
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(( In relazione, poi, a i  d'etti interventi di 
bonifi,ca è stata altresì prevista la sistemazione 
idraulico fo,restale dei bacini moniani del 
Salso e Naro, del Belice e ,di tutti gli altri corsi 
d'.aoqua montani connessi con le opere da  co- 
struire i n  piano per ,avvi.ar.e la trasfo,rmazione 
degli attuali oPdin,amenti produtt,ivi. 

b) Acquedotti e serade: In questo settore 
è stata im.postata la costruzione , dell'acque- 
dotto Città d'i Pa.lermo, di 67 chilometri di 
stradse provincitali, nonché la sistemazione di 

(( I3 td,a chiarire, però, che il piano della 
viabilità non può- tutt0r.a consi,d'erarsi defini- 
tivo, essendo .an,cora in corso, le intese, con gli 
org,ani della Region'e. 

c) Tzwismo: Anche per questo settore, il 
piano ,deoennale no,n risulta definito 'e si at- 
tendono specifichte proposte dagli org,ani re- 
gionali )]. 

1 Z  Ministro 
CAMPILLJ. 

SAMMARTINO. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere le somme com- 
plessive che lo Stato ha finora impiegate - 
singolarmente - per la ricostruzione dei co- 
muni dell' Alto Molise ldistrutti dalla guerra 
e, specificamente, dei comuni di Capracott.a, 
Castel (del Giudice, Pescopennataro, Rionero 
Sannitico, ISant'Angelo del Pesco e San Pietro 
Avellana; per sapere, altresì, che altro inten- 
da disporre per la completa ricostruzione e 
riparazione danni bellici nei comuni mede- 
simi 1 1 .  (4240). 

RISPOSTA. - (( Si riportano qui di seguito 
i dati richiesti circa le somme finora impie- 
gate dallo Stato per la esecuzione di lavori di 
ricostruzione ultimati nei comuni di Capra- 
cotta, Caste1 !del Giudice, IPescopennataro, 
Rionero Sannitico, Sant'Angelo del Pesco e 
San 'Pietro Avellana : 

Lavori ultimati. 

'Capracotta . . . . . . . L. 112.469.462 
Castel del Giudice . . . . )I 60.229.170 
Pescopennataro . . . . . )I 141.182.172 
Rionero Sannitico . . . . )I 58.146.425 
San Pietro Avellana !. . . 11 231.072.925 
Sant'Angelo del Pesco . . ., 11 85.091.500 

Totale . . . L. 688.191.654 

C( B inoltre stata impegnata la seguente 
spesa per lavori #di prossimo inizio o in corso 
di esecuzione nei detti comuni: 

Capracotta . . . . . . . L. 7.328.128 
Castel del Gaudio . . . . 11 i3.910.337 

Pescopennataro . . . . . L. 12.717.450 
Rionero Sannitico . . . . )) 24.408.455 
San 'Pieho Avellana . . . 11 16.289.000 

Totale . . . L. 74.653.370 

(( Complessivamente i iavori ultimati e 
quelli in corso di ultimazione, nonché quelli 
di prossimo inizio pei quali B stato già dispo- 
sto l'impegno della spesa, ammontano alla 
somma di lire 762.845.024. 

(1 Non è possibile, infine, precisare quali 
altri provvedimenti sarà possibile adottare 
per la completa ricostruzione e riparazione 
dei d,anni ,bellici nei comuni in parola, dato 
che le previsioni ed i programmi possono es- 
sere concretati solo quando sia noto l'ammon- 
tare delle assegnazioni di fondi che variano, 
come è noto, seconldo le disponibilità d i  bi- 
lancio 1 1 .  

. Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - AZ Ministro senza por- 
tafoglio CampilZi. - (( Per sapere se non è a 
conoscenza dlel f,atto &e nel programma di 
opere strajdali da  sistemare nel Molise con i 
bene.fici della llegge 10 agosto 1950, n. 646, sia 
stato 'escluso il tratto ,d,ell,a provinci,ale n .  40, 
che interessa i colm.uni di Pi,etracatella, 
Sant'Elia a Pianisi, Colletorto, San Giuliano 
di Puglia; e se non intenda ,disporye.la inclu- 
sione ,del tratto stesso n,el programma in 
esame, orde render giustizi.a ,ai quattro impor- 
tanti ceniri d,el Molise, ch,e avevano atteso 
coa ansia i ben,efici della Cassa per il Mezzo- 
giorno e ch'e invece 'se ne vedono esclusi con 
conseguente gravte danno all,e rispettive eco- 
nomie loc-ali )]. (4898). 

RISPOSTA. - (( I1 programma delle sistema- 
zioni stradali della provincia, d i  Cam:pobas,so 
è notevol,m,ente esteso, perché ,ad esso, la 
(( Cassa 11 desti,na 3200 milioni. Esso però non 
può comprfend,er.e tutte le strade provinciali 
perché l'entità 'd'e1 finanziamento consente la 
sistemazione ,di circa il 50-55 per cento della 
rete provin,cial,e. Della strada n. 40 è prevista 
la. ,sisbemazion,e d,el tronco Santa Croce d'i 
Maglixno-Rotello-San Martino-Camtpom8arino 
perché, diall'e statistich,e del traffico, risulta 
nmlto 'più frequentato :del tronco Sant'Eha a 
Pianisi-San Giuliano, di Puglia, e, quindi, la 
sistem:azione ha caaattere" di maggiore ur- 
genza. 

N P,eraltro, si informa cbe è stato già pre- 
visto che .nell'eventualità di economie sulle 
previsioni d i  'spesa del piano pred,isposto, si 
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provvedta oltre che ,al finanziamento della co- 
struzione del tronco Macchia Va1 Forto,re- 
Case Arse, anche alla sistemazione della pro- 
vinciale 39 che, ,attraverso Sant'Elia a Pianisi 
e Pi,etracatella, collega la statale 87 presso la 
stazione di Sant'Elia alla statale 17 tra Telsi 
e Ganibatesa )). 

Il Miwìstro 
CAMPILLJ. 

SANSONE. - Al Mznistro di grazia e giu- 
stizia. - (( P,er conoscere, in replica ad  altra 
interrogazione (qujella n. 4262), perché non 
'debbano competere ai sanitari ,delle carceri 
di Poggioreale la tredicesima m,ensilità e il 
pr,emio .di pr,esenza, ,dato ch'e il loro servizio 
è consid,erato 'dalla legse continu,ativo e non 
occorrendo per essi, come !per gli altri aggre- 
gati, le sei or,e continu,ative 'di bavoro. 

(( Considerando altresì ch'e i medici delle 
carceri ricev,evano tali emolumlenti - nono- 
stante non prestino, le sei ore continuative - 
sol perché le Direzioni rilasciano certificati 
in merito, l'interrogante chiede espress,amente 
conoscere se è laschta in facoltà !delle Dire- 
zioni rilasciare 'dichi.anazioni di servizio con- 
tinuativo o se è la legge che dichiara i l  ser- 
vizio ,dei sanitari ,dlelle carceri continuativo. 

(( Fa infine pr,esente che molti sanitari di  
Poggio,raal'e danno prova di assoluta ,diligenza 
come risultd ,dalle note caratteristiche n. 
(4695). 

RISPOSTA. - (( I1 deweto min1steri.ale 
6 luglio 1948, oltre ad estendere in, favor,e d,el 
person,al.e aggregato. il  trattamento economi,co 
già concesso a i  idipend'enti statali col decr,eto 
legislativo del' Capo provvisorio dello Stato 
25 ottobre 1946, n. 263, attribuì anch.e a l  per- 
sonale medesimo i benefici ,di cui appresso: 

(Articolo S del suddetto deweto) : (( Al per- 
son,ale .aggregato, (( che presta servizio con- 
tinuativo per non meno di sei ore giornaliere, 
è concessa, a titolo di gratificazione, una tre- 
ldicesima m.ensilità ... )). 

(Articolo 9 dello stesso ,decreto) : (( Al per- 
sonale .aggregato meritevole che presta ser- 
17izio continuativo per non meno ,di sei ore 
giornaliere, è concesso altresì un premio gior- 
naliero di presenza ... >). 

(( Il premio è concesso a l  person,ale che 
abbia. dato prov,a di (( diligenza e di attacca- 
mento a l  dovere per le sole giornat<e d i  effet- 
tiva presenza in servizio, con completo adem- 
pimento -del normale orario d i  servizio, 
escluse in ogni caso le assenze da qualsiasi 
motivo d,eterminate.. . )). 

(( Come risulta dal disposto delle norme 
sopra riportate, per la liquidazion'e ,del premio 
giornahero di pr,esenza e della tredicesima 
mensilità è necessario l'accertamento d,elle 
varie circostanze cui la legge subordina la 
concessione degli indicati benefici economici. 
Tale accertamento si effettu.a inl base a certi- 
ficati della dir,ezione dei singoli stabilimenti. 

(( Con altro ,decreto ministeri,ale 6 luglio 
1948, n,ell'estenld,ere .al personale aggregato gli 
ulteriori vantaggi 'economici, già concessi ai 
dipend,enti statali mn ,decreto legis,lativo del 
Capo provvisorio dello, Stato 5 agosto 1947, 
n. 778, v,enne anche d,isposto,: 

(Articolo 5) : (( 11 trattam'ento economico 
risu1ta.nt.e dall'applicazione ld,el lpresente de- 
creto è ,d,ovuto soltanto a coloro che prestino 
la loro opera per almeno 42 or,e settimanali, 
da accertarsi mediante dichi'arazione rila- 
sciata. dalla autorità ldirigentce, dalba qual'e il 
personal'e .aggregato Idipende. 

(( I3 invece dovuto in, propo'rzioae qu,ando 
' i l  servizio prestato sia inferiore al1.e 42 ore 
settim,anali. 

(( La ,disposizione di cui a l  secondo1 comma 
del pr,esente articolo non si applica a i  sanitari, 
i #quali rimangono, a ,disposizione ,dell'Istituto,, 
cui si trovano addetti, per l'inter,a giornata D. 

(( L'Amministr'azio'n'el carceraria, di con- 
certo con la ,Ragioneria ~ent r~a le ;  ha ritenuto 
che tale #disposizione non si estenda ipso jure  
all,a gra.tifica della tp,eidicesima mensilità n6 
a .quella del premio giornali.ero di presenza, 
le quali ri,chiedo,no 'effettiva e continuativa 
prestazion,e di serviz#io per ,alm4eno sei otre 
giornali.eFe, olmtre che d,iligenza .e attaccamento 
a l  dov'ere. 

(( Nella interrogazione, cui si risponde, 
implicitamente si riconosce c.he tali condi- 
zioni non ricorrono n'ei confro'nti dei sanitari 
aggregati a l  carcere di Poggior,eale. 

(( Né (alla 'comlpetente Direzione generale 
fisulta che, presso altri stabilimenti, premio 
di ppesenza e tredicesima m,ensilità vengono 
corrisposti, pur  i n  mancanza delle condizioni 
suddette. Dev,e anzi 'eschdersi tale ipotesi, 
non potendosi riten,ere f,alsi i wi-tificati in 
base ,ai qwali l,e aennate gratifiche vengono li- 
quidate ,). 

Il Sottosegretario di Stato 
TOSATO. 

VIVIANI LUCIANA. - 41 Ministro dei 
lavori pubblici. - (( Al fine d i  conoscere le 
ragioni per le quali ai cittadini di Cassino che 
hanno perduto, causa i noti eventi bellici, le 
proprie abitazioni nella zona non edificabile, 
il sindaco di Cassino se-nat.ore Restagno, vieta 
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la concessione d i  suolo edificatorio in altra 
zona della città, ovqe si può ricostruire X. 
(4279) . 

RISPOSTA. - c( Si precisa che 1’Ammini- 
strazione .di Cassino non ha  deliberato né po- 
t-eva ,deliber,ar,e alcun divieto di concessione 
di suoli edificatori per la ricostruzione. 

(( Sta di fatto, invece, che il comun,e di 
Cassino fin ,dal 15 febbraio 1950 chiese che 
questo Ministero, si sost.ituisse ad esso a norma 
dell’articolo i1 della legge 25 giugno 1949, 
n .  409, n,ella totalet attuazione del piano di ri- 
costruzion’e di quella ‘città, sostituzione che, 
sentito i1 parere del Dicastero d,ell’interno con 
provvedimento .n. 2121, del 29 luglio 1950, 
venne regolarmente deliberata. 

Questo Ministero stabilì in conseguenza 
di ciò ch,e l‘ufficio del Genio civile di Cassino 
predisponesse .e presentasse i relativi progetti 
esecutivi. Infatti, l’ufficio del Genio civile in 
parola, il 28 gennaio’ 1951 comunicò ,di #aver in 

P 

avanzato corso di elaborazione i progetti per 
le strade, le fognature e gli acquedotti relativi 
a tre settori più urgenti del piano di ricostru- 
zion,e, m,a che per l’assegnazione delle aree 
sarebbe stato necessario particolareggiare il 
piano urbanistico. 

(c 4 tal fine il iin,daco di Cassino propo- 
neva di .affidar,e l’incarico relativo allo stesso 
ingener Nicolesi Giuseppe che aveva a. suo 
tempo redatto il piano e che quindi conosceva 
bene i criteri urbanistici ai quali doveva es- 
ser,e informata la ripartizione stessa.. 

(( O r a  si sta ,esaminando la possibilità - di  
addivenire quanto prima a l h  determinazione 
particolareggiata. ,d’elle aree, senza ‘di che non 
può proce.derai all’assegnazione d’ell’e. aree 
stesse .ai fini ,d,ella ricostruzione degli‘edifici n. 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 
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